
La vie en vert

Fotografie di Karmen Corak


Galleria del Cembalo dal 7 dicembre 2022 al 3 febbraio 2023


Il 7 dicembre 2022 la Galleria del Cembalo ha il piacere di inaugurare nelle proprie sale La vie en 

vert, un nuovo progetto fotografico di Karmen Corak, artista italiana di origine slovena che ha 

studiato Arti Grafiche in Croazia e Conservazione e restauro di opere d’arte su carta in Italia, 

Giappone e Austria. La mostra sarà visitabile fino al 3 febbraio 2023.


Le fotografie esposte sono testimonianza di una natura venerata, di una contemplazione 

paesaggistica che muove l’osservatore a dialogare con esse. Le immagini sono il risultato di un 

processo evolutivo che prende le mosse dall’amore per i giardini, unito ad un profondo interesse per 

la cultura tradizionale dell’Estremo Oriente. Ed è dal Giappone, sull’isola di Shikoku, che proviene 

la carta washi, ideale per stampare queste immagini.


Scattate nei giardini botanici in Italia, Slovenia, Germania, Francia, Cina e Giappone, le fotografie 

di Karmen Corak assegnano un valore cultuale all’impermanenza, alla dissolvenza del paesaggio, 

riflettendo sulla sua valenza poetica. In tal modo le immagini suggeriscono, anche attraverso i più 

piccoli dettagli, la spiritualità della sua connessione con il paesaggio e la profondità di un rapporto 

interiore, basato sulla vibrante interazione tra memoria e presente.


Un forte impatto ha avuto sulla fotografa una celebre frase di Friedrich Hölderlin: “Pieno di meriti, 

ma poeticamente, abita l’uomo su questa terra”. A guidare lo spettatore tra le fotografie in mostra, 

Corak scrive che questa riflessione sulla Natura “evoca in me il ricordo di gioia infantile e le 

scoperte del sentimento ‘verde’ nel giardino di famiglia. La luce riflessa sulle piante rimaneva come 

una reminiscenza nei miei occhi. La contemplazione della Natura, rinvia a tutto ciò che è stato visto 

nel passato, nell’immaginazione, o all’esperienza intima, una rivelazione nel tempo. Il paesaggio è 

una sorgente inesauribile che invita all’interazione”.


